
Lo scambio di informazioni automatico si avvicina sempre più. Il 1° gennaio 2017 
entreranno in vigore l’accordo con l’UE, risp. la Legge federale sullo scambio 
automatico (LSAI). Si pone quindi la questione di sapere se i clienti esteri 
delle banche svizzere hanno ancora a disposizione delle tutele giuridiche per 
contrastare la trasmissione delle loro informazioni finanziarie dalla banca al 
fisco svizzero, da un lato, e dal fisco svizzero al fisco dello Stato di residenza del 
cliente, dall’altro. Che ruolo gioca in Svizzera la Legge federale sulla protezione 
dei dati (LFPD) nell’ambito dello scambio di informazioni automatico? Il giudice 
civile potrebbe intervenire, su richiesta del cliente, per bloccare l’invio delle 
informazioni? Quali sono le sue competenze? E a livello di UE come si presenta 
la situazione della protezione dei dati? Il Garante europeo della protezione dei 
dati può essere adito dal cliente? Si discuterà poi della recente e importante 
decisione del Tribunale federale che ha accolto un ricorso presentato dall’AFC per 
consentire l’invio delle informazioni bancarie all’Olanda, nonostante l’autorità 
olandese non conoscesse i nomi dei clienti della banca.

Sconfessando il Tribunale amministrativo federale, i giudici 
dell’Alta Corte di Losanna hanno accolto il ricorso dell’Ammini-
strazione federale delle contribuzioni (AFC) riguardante la 
trasmissione delle informazioni bancarie all’omologa autorità 
olandese. Quest’ultima aveva chiesto all’AFC, presentando una 
domanda raggruppata che non conteneva alcuna indicazione dei 
nomi dei residenti olandesi, le informazioni bancarie sulla base di 
un modello di comportamento passivo dei contribuenti, i quali 
non avevano dato seguito ad una richiesta della banca svizzera. 
Questa decisione del Tribunale federale costituisce un preceden-
te importante, perché permetterà agli Stati esteri di formulare 
delle domande raggruppate all’AFC senza l’indicazione dei nomi, 
ottenendo le informazioni ricercate, senza che le domande 
costituiscano una “fishing expedition”. Dal 1° gennaio 2017 entrerà 
poi in vigore lo scambio automatico di informazioni tra Svizzera e 
l’Unione europea (UE), risp. tra la Svizzera ed altri Stati extra-UE. 
Il cliente di una banca potrà opporsi allo scambio di informazioni 
automatico? Potrà far valore le disposizioni contenute nella 
Legge federale sulla protezione dei dati (LFPD)? 

L’art. 19 cpv. 2 della Legge federale sullo scambio automatico di 
informazioni (LSAI) stabilisce che “[p]er quanto concerne le 
informazioni raccolte dagli istituti finanziari svizzeri tenuti alla 
comunicazione e la loro trasmissione alle autorità competenti 
degli Stati partner, le persone oggetto di comunicazione hanno  
i diritti sanciti nella LPD”. Qual è la portata di questa disposizione? 
E se le informazioni bancarie fossero già a disposizione dell’AFC,  
il cliente potrebbe contrastare la trasmissione? Quali sono  
i rimedi giuridici a disposizione? Nel momento in cui il cliente di 
una banca dovesse rivolgersi ad un giudice civile in materia di 
protezione dei dati, quest’ultimo potrebbe avere la competenza 
decisionale di bloccare la trasmissione delle informazioni? Questi 
sono solo alcuni dei quesiti ai quali i relatori cercheranno di 
rispondere. Resta infine da conoscere la situazione in materia di 
protezione dei dati e di garanzie a livello di UE. Anche su questo 
tema si cercherà di presentare la situazione giuridica esistente, 
con particolare riferimento al Garante europeo della protezione 
dei dati, per permettere ai consulenti fiscali di farsi un’idea sulle 
possibilità di proteggere i loro clienti davanti al fisco.
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Scambio di informazioni vs. protezione dei dati

Lo scambio internazionale di informazioni in materia fiscale può sollevare dei problemi dal profilo 
della protezione dei dati?

Data e orario
Lunedì 
5 dicembre 2016
14.00-17.30

Luogo
Centro comunale
Sala Aragonite
Via ai Boschetti 10
CH-6928 Manno



Programma e relatori
L’ammissibilità delle domande raggruppate con riferimento 
alla sentenza del Tribunale federale del 12 settembre 2016
Stefano Scheller
Dott. in economia e legislazione, Dott. in giurisprudenza, 
Esperto fiscale dipl. fed., Socio dello Studio legale tributario 
Jäggi & Scheller SA, Lugano

Le competenze del giudice civile in materia di protezione 
dei dati
Francesco Trezzini
Professore titolare nell’Università di Lucerna, Dottore in 
giurisprudenza, Avvocato, LL.M., Pretore di Lugano

Le possibilità di rivolgersi ad un giudice civile per tutelare 
la propria sfera privata ai sensi dell’art. 19 cpv. 2 LSAI
Giovanni Molo
Dottore in giurisprudenza, Avvocato, LL.M., Socio studio Bolla 
Bonzanigo & Associati, Lugano

Il Garante europeo della protezione dei dati: funzione 
e strumenti di tutela
Stefano Saluzzo
Assegnista di ricerca in diritto internazionale, Università della 
Valle d’Aosta; dottore di ricerca in diritto dell’Unione europea, 
Università di Palermo

Destinatari
Fiduciari, commercialisti, avvocati e notai, consulenti fiscali, 
consulenti bancari e assicurativi, dirigenti aziendali, collabo-
ratori attivi nel settore fiscale di aziende pubbliche e private, 
persone interessate alla fiscalità

Costo
CHF 350.– 

Termine di iscrizione
Entro giovedì 1° dicembre 2016

Rinunce
Nel caso in cui il partecipante rinunci al corso, la fattura ine-
rente la quota di iscrizione sarà annullata a condizione che la 
rinuncia sia presentata entro il termine d’iscrizione.
Chi fosse impossibilitato a partecipare può proporre un’altra 
persona previa comunicazione a SUPSI e accettazione da 
parte del responsabile

Attestato di frequenza
Il rilascio dell’attestato di frequenza avviene solo su richiesta 
del partecipante

Informazioni amministrative
SUPSI
Centro competenze tributarie
www.supsi.ch/fisco
diritto.tributario@supsi.ch

Scambio di informazioni vs. protezione dei dati 
iscrizione da inviare 
entro giovedì 1° dicembre 2016

Per posta SUPSI,
Centro competenze tributarie
Palazzo E, Via Cantonale 16e
CH-6928 Manno

Via e-mail 
diritto.tributario@supsi.ch
Via fax
+41 (0)58 666 61 76

Dati personali

Nome Cognome

Telefono E-mail

Indicare l’indirizzo per l’invio delle comunicazioni e l’addebito della tassa di iscrizione

Azienda/Ente Via e N.

NAP  Località

Data Firma 
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